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1 Introduzione 
 

1.1 Scopo del documento. 

 

La presente relazione è stata redatta al fine di attivare la procedura di valutazione di 

impatto ambientale, ai sensi dell’art. 43 della L.R. Toscana n 10/2010, relativamente 

al progetto di allargamento dell’area allagata esistente in loc. il Coccio per la creazione 

di un’area stoccaggio atta a raccogliere in futuro le acque del depuratore per poi 

distribuirle nel Fosso della Croce e renderle quindi disponibili per l’alimentazione idrica 

del cratere palustre. 

Secondo quando indicato all’art. 50 della L.R.10/2010 il presente documento conterrà: 

 

� una descrizione del progetto con informazioni relative alle sue caratteristiche, 
alla sua localizzazione, alle sue dimensioni, alle sue relazioni con il contesto 
delle norme, dei programmi, dei piani e dei vincoli; 

� una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e, ove possibile, 
compensare gli impatti negativi rilevanti; 

� i dati necessari per individuare e valutare i principali impatti sull’ambiente e sul 
patrimonio culturale che il progetto può produrre, sia in fase di realizzazione 
che in fase di esercizio; 

� una descrizione sommaria delle principali alternative prese in esame dal 
proponente, ivi compresa la cosiddetta opzione zero, con indicazione delle 
principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale; 

� una descrizione delle misure previste per il monitoraggio; 

� lo studio prescritto all’articolo 5, comma 3 del d.p.r. 357/1997, redatto secondo 
gli indirizzi espressi nell’allegato G al medesimo decreto, nel caso in cui il 
progetto possa avere effetti su uno o più dei siti individuati ai sensi della dir. 
92/43/CEE e delle norme statali e regionali di attuazione della medesima; 

� ogni documento necessario per l’ottenimento degli atti di assenso di cui 
all’articolo 56, comma 1. 

 

 

1.2 Precedenti valutazioni a cui l’intervento è stato sottoposto. 

 

�  Convenzione tra Provincia di Pistoia, Il Consorzio di Bonifica del Padule 
di Fucecchio, A.R.P.A.T., Acque Ingegneria S.P.A. ed il Centro di Ricerca, 

Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio con lo scopo di 

verificare la sostenibilità  ambientale del processo di riorganizzazione 

della depurazione delle acque, con particolare riferimento alle esigenze di 



tutela del Padule di Fucecchio. Tale convenzione a prodotto alcuni studi 

tra i quali: a stima del bilancio idrologico del Padule di Fucecchio, la 

definizione del Deflusso Minimo Vitale, la ricognizione delle conoscenze e 

delle problematiche di conservazione inerenti la diversità biologica 

dell’area; l’individuazione di misure di salvaguardia 

�  Piano di Tutela adottato dalla Regione Toscana con decisione della Giunta 
Regionale N. 24 del 22 dicembre 2003 

�  Accordo di Programma sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente, dalla 
Regione Toscana, dall’Autorità di Bacino dell’Arno, dagli Enti Locali, 
dall’ATO 2 del Basso Valdarno, dall’A.R.P.A.T. e dall’Associazione 
Conciatori, in data 29 luglio 2004. 

�  L’accordo persegue: la realizzazione delle condizioni per il riequilibrio del 
bilancio idrico nel comprensorio toscano del cuoio, ed il raggiungimento 
dello standard di “qualità buona” delle acque sotterranee, delle acque 
superficiali nel Bacino del fiume Arno a valle di Empoli e delle risorse 
idriche del Padule di Fucecchio; la tutela e la conservazione delle 
caratteristiche di ecosistema naturale per l’area umida del Padule di 
Fucecchio. 

�  Valutazione d’incidenza ai sensi della L.R. 56/2000 (che recepisce i 
contenuti dell’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE) resa necessaria dagli studi 
preliminari conseguenti l’accordo di programma di cui sopra, al fine 
ovviare alle incidenze che la soluzione progettuale aveva con il pSIC e 
ZPS Padule di Fucecchio. Tale valutazione ha evidenziato l’esigenza di 
realizzare alcune opere di mitigazione tra le quali figura anche un bacino 
d’invaso, per regolamentare e migliorare l’asseto idrico dell’area. 

�  Accordo integrativo di programma con la quale è stata ratificata la 
modifica progettuale conseguente alla valutazione di cui sopra. 

 

Ai fini di dettare gli indirizzi per la gestione del Padule di Fucecchio, in 

riferimento alla localizzazione di un depuratore delle acque reflue a servizio 

dell'intera Valdinievole, allo sviluppo futuro del Padule nelle sue linee guida ed 

alla regolamentazione della gestione idrica del Padule; nell’ottobre del 2009 si 

è aperto il percorso partecipativo "Il Padule che vorremmo", in base alla L.R. 

69/2007.  Nel particolare, così come riportato nel Rapporto Conclusivo del 

Garante della Comunicazione, gli interventi di riqualificazione idraulica del 

Padule di Fucecchio, sono stati presentati e discussi in uno specifico incontro 

che si è svolto il 10 febbraio 2010, dal quale ne è seguita la definizione dei 

principi base e delle linee guida di intervento per la progettazione e 

realizzazione delle opere con la definizione di un modus operandi caratterizzato 

da una gestione flessibile delle risorse idriche al fine di apportare al Padule di 

Fucecchio più o meno acqua a seconda delle diverse esigenze dettate dalle 

particolari condizioni stagionali ed esigenze di chi, a vario titolo, utilizza il 

padule.  



1.3 Percorso metodologico adottato. 

 

Il processo di Valutazione d’impatto ambientale è effettuato in riferimento agli art. 50-

59 della L.R. Toscana n 10/2010 ed ai criteri del relativo Allegato C. 

 

Fasi operative del percorso di valutazione individuato 

 

In riferimento al processo sopra indicato le fasi del processo sono: 

Tabella  - Schema processo di verifica 

Fase 0 - preparazione 0. Incarico per la predisposizione dello studio 

preliminare ambientale 

Fase 1 - orientamento 

1. definizione dello schema operativo, 

individuazione dei soggetti 

interessati e definizione delle modalità di 

informazione e comunicazione 

2. elaborazione della documentazione dello 

studio d’impatto ambientale  ai sensi dell’art. 50 

della L.R. 10/2010, in riferimento ai criteri 

dell’Allegato C della suddetta legge regionale. 

Fase 3 - verifica 3. Richiesta di avvio del procedimento. 

Pubblicazione dell’avvio del procedimento con 

descrizione del progetto su un quotidiano, messa 

a disposizione della documentazione, 

presentazione pubblica del progetto e 

presentazione pubblicazione del progetto. 

4. Consultazione enti competenti interessati 

Fase 4 -decisione 5. decisione in merito alla valutazione d’impatto 

ambientale, pronuncia della compatibilità 

ambientale e formulazione di eventuali 

prescrizioni 

6. informazione circa la decisione e le conclusioni 

adottate 

 

 

 



1.4 Contenuti e struttura del documento 

 

I contenuti del presente documento sono sviluppati in riferimento ai criteri contenuti 

dello studio d’impatto ambientale (SIA) dell’Allegato c alla Legge Regionale 10/2010. 

 

Nelle tabelle alla pagina seguente sono illustrate le corrispondenze tra quanto previsto 

dall’Allegato C i contenuti del presente documento. 

Tabella  Corrispondenza tra contenuti del presente documento ed Criteri dell’All. C  alla L.R. 
10/2010 

Criteri Allegato D, L.R. 

10/2010 Contenuti del Rapporto Rif. 

1. Descrizione del progetto 

 

 
 

 

Deve essere valutata la relazione del 
progetto con le norme, i programmi, i 
piani ed il sistema dei vincoli 

Il progetto è attuativo di scelte  volte alla tutela e alla 
salvaguardia del  Padule di Fucecchio, fanno inoltre parte di un 

Accordo di Programma sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente, 
dalla Regione Toscana, dall’Autorità di Bacino dell’Arno, dagli 
Enti Locali, dall’ATO 2 del Basso Valdarno, dall’A.R.P.A.T. e 
dall’Associazione Conciatori, in data 29 luglio 2004. Deriva 
inoltre dalla valutazione d’incidenza sul SIR padule di 
Fucecchio, rientrando fra le misure di mitigazione. 

Cap. 

1.2 

- 

3 

Caratteristiche fisiche del progetto 

ed utilizzazione del suolo 

 Il progetto viene ampliamente descritto nel capitolo 2 Cap. 

 2 

Descrizione delle principali caratteristiche 
dei processi produttivi, con indicazione 
dei materiali 

Il progetto viene ampiamente descritto e caratterizzato al 
capitolo 2.  Sono stati individuati e caratterizzati 
qualitativamente e/o quantitativamente pressioni e impatti 
attesi dalla realizzazione del progetto stesso anche in 
relazione alle sue singole componenti ed all’interazione con le 
strutture circostanti al cap.3 

 

Cap. 

2 - 3 

Valutazione del tipo e della quantità dei 
residui e delle emissioni previsti 

2. Descrizione delle principali 
alternative 

 

Non è stata effettuata nessuna descrizione delle alternative in 
quanto tale progetto risulta essere una misura di mitigazione 
prevista all’interno della Valutazione d’incidenza sul SIR 44 (A. 
Bartolini, Studio per la salvaguardia della biodiversità del SIR 
Padule di Fucecchio, Centro di ricerca, documentazione e 
promozione del Padule di Fucecchio, 2004, 
www.zoneumidetoscane.it) 

Cap. 

3.2 

3. Descrizione delle componenti 
dell’ambiente potenzialmente 

La descrizione delle componenti interessate dalla 
realizzazione del progetto viene fatta all’interno del Cap. 3 

Cap. 



Criteri Allegato D, L.R. 

10/2010 Contenuti del Rapporto Rif. 

soggette ad un impatto importante  3 

4. Descrizione dei probabili impatti 
rilevanti del progetto sull’ambiente: 

a) dovuti all’esistenza del progetto 

b)all’utilizzazione delle risorse 

c)dovuti all’emissione di inquinanti, alla 
creazione di impianti nocivi 

 

Gli impatti possibili sulle componenti ambientali 
precedentemente individuate, vengono sufficientemente 
descritti e valutati all’interno del cap.4 

Cap. 

4 

5.Descrizione delle misure previste 
per evitare o ridurre e se possibile 
compensare gli impatti rilevanti 
negativi del progetto sull’ambiente  

La descrizione  delle misure di mitigazione necessarie alla 
mitigazione e/o eliminazione degli impatti sulle componenti, 
viene fatta all’interno del cap.4 e riportata ai fini di un riepilogo 
generale nel cap.5 

Cap. 

4-5 

6. descrizione delle misure di 
monitoraggio previste  

La descrizione  delle misure di monitoraggio necessarie al 
controllo dell’effettiva realizzazione delle misure di 
mitiagazione previste, è  sufficientemente affrontato e descritto 
nel cap.6 

Cap. 

6 

 

 

1.5 Fonti utilizzate 

 

Le analisi di seguito riportate hanno come fonte principale gli studi condotti dal 

Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio, per la compilazione del progetto 

definitivo, relativo alle opere di “STUDIO PER LA SALVAGUARDIA DELLA 

BIODIVERSITA’ DEL S.I.R. PADULE DI FUCECCHIO”. 

Si riportano in breve di seguito le fonti dei quadri ambientali suddetti. 

Le fonti considerate sono le seguenti:  

� Il quadro conoscitivo del Piano Strutturale di Ponte Buggianese 
� Il quadro conoscitivo del PTCP della Provincia di Pistoia 
� Rapporto ambientale della Valutazione integrata del PIANO TERRITORIALE 

DI COORDINAMENTO PROVINCIALE di Pistoia 

� I “segnali ambientali in Toscana” anni 2004-2008; 

� Sistema Informativo Ambientale della Regione Toscana (SIRA); 

� Il Repertorio Naturalistico Toscano (RENATO) 
� Alcuni specifici Piani di settore a livello regionale e provinciale di bacino o di 

ambito; 



� Ulteriori banche dati consultabili via internet; 
� Gli studi condotti dal Consorzio del Padule di Fucecchio per l’elaborazione del 

progetto  

� Studio ARPAT del 2010 sullo stato dell’ambiente del Padule di Fucecchio: 
C.Coppi, S.Nesti, ARPAT. Valutazione della qualità ambientale del Padule di 
Fucecchio, IP Litografia, Firenze, 2010 

� Studio sullo stato dell’ambiente del Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone 

� Bartolini A. 2010. Il Bosco di Chiusi e la Paduletta di Ramone. Indagini 
naturalistiche e attività di ripristino degli habitat. Quaderni del Padule di 
Fucecchio n. 7. Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione del Padule 
di Fucecchio, www.zoneumidetoscane.it 

� A. Bartolini, Studio per la salvaguardia della biodiversità del SIR Padule di 
Fucecchio, Centro di ricerca, documentazione e promozione del Padule di 
Fucecchio, 2004, www.zoneumidetoscane.it 

� A.Bartolini, F.Valdisserri, A.Vazzani, Studio delle comunità ornitiche del 
Padule Di Fucecchio e aggiornamento database, Centro di ricerca, 
documentazione e promozione del Padule di Fucecchio, 
www.zoneumidetoscane.it 

� A.Bartolini, La riserva naturale del Padule di Fucecchio. Dieci anni di gestione 
1996/2006, Quaderni del Padule di Fucecchio n.4 centro di Ricerca, 
Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio, Grafiche Cappelli, 
Sesto Fiorentino, 2007 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 Quadro di riferimento progettuale 

2.1 Localizzazione territoriale  

 

Il sito in oggetto consiste in un’area posta, presso il confine orientale del comune di 

Ponte Buggianese, in località il Coccio. 

 

Figura 1 Inquadramento del territorio oggetto dell'intervento (in rosso) 

 

Figura 2 Posizione geografica del Padule di Fucecchio (Claudio Coppi, Serena Nesti, ARPAT 

Valutazione della qualità ambientale del Padule di Fucecchio, Litografia IP, Firenze, 

2010) 



 

Figura 3 Elaborazione cartografica d'inquadramento dell'area di progetto sita nel comune di 
Ponte Buggianese 

 

Il sito in cui verrà realizzata l’area di stoccaggio si trova nel territorio comunale di 
Ponte Buggianese, in provincia di Pisatoia in prossimità dell’area denominata “LA 

Monaca-Righetti” area in esame è stata infine classificata come Riserva Naturale 
ai sensi della L.R. 49/95 con delibera del Consiglio provinciale di Pistoia n. 61 
del 27.05.1996. 
L'area Righetti è interamente di proprietà pubblica (Consorzio di Bonifica del 
Padule di Fucecchio) mente, quella della Monaca, risulta di proprietà privata. 
Tale area individua uno dei sottobacini d’intervento che allo stato attuale è 
delimitato da: 

- Nord: Argine Strada - Torrente Pescina; 
- Sud: Fosso della Croce; 
- Ovest: Fosso della Croce - Argine Strada; 
- Est: Canale del Terzo. 
 
Il territorio oggetto d’intervento è esclusivamente pianeggiante, presenta leggeri 

dislivelli, di qualche metro che allo stato attuale permettono la formazione e 

l’allagamento dei chiari. 

 



2.2 Interventi e opere previsti dal Progetto 

 L’intervento prevede l’allargamento del chiaro esistente ai fini di garantire lo 

stoccaggio delle acque provenienti dal depuratore, tale intervento rientra nel più 

complesso programma d’interventi volti al miglioramento del sistema idrico del Padule 

di Fucecchio, rappresentato dagli interventi per la realizzazione del sistema dei 

sottobacini dell’area palustre, aventi funzione di selezione e conservazione delle 

acque. Tali interventi pur essendo fondamentali e di importanza strategica per la 

salvaguardia e la tutela del Padule di Fucecchio, rientrano tra gli ordinari interventi di 

manutenzione dello stesso, non generando impatti significativi per le componenti 

ambientali.  

 

Figura 4 Area di progetto con individuazione dei perimetri delle arginature da realizzare, 
dell’area permanentemente allagata,ne della zona interessata dai movimenti di terra 

 



Con l’intervento in oggetto si prevede di superare le criticità presenti all’interno del 
sito, nello specifico all’interno dell’area “La Monaca-Righetti”, riconducibili alla 
prolungata carenza idrica estiva. Inoltre sussiste la continua necessità di mantenere 

allagate  tale aree. Gli  interventi da realizzare saranno quindi mirati a rendere il 
bacino indipendente dal punto di vista della gestione dei livelli idrici, al fine di 
favorire il mantenimento dei livelli desiderati durante il periodo più critico non 
solo della zona oggetto d’intervento ma anche dell’intero cratere palustre. 
L’acqua dello stoccaggio del Coccio sarà immessa nel Fosso della Croce che 
una volta messo in comunicazione con gli fossati interni (vecchi e di progetti) 
provvederà all’alimentazione dell’intero sottobacino. 
 
L’area del Coccio è collocata al confine del sottobacino della monaca Righetti, 
in questa zona è previsto la realizzazione dello stoccaggio atto a raccogliere le 
acque depurate e successivamente distribuite all'interno del Fosso della Croce 
per l'alimentazione idrica dell'intero cratere palustre. 
 
Il nuovo invaso oltre che rappresentare il "polmone" di alimentazione dei nuovi 
sottobacini, possiederà caratteristiche naturalistiche tali tale da costituire una 
nuova area di particolare valenza ambientale; a tal proposito si prevedranno 
esclusivamente opere movimentazione terra riutilizzando il materiale di scavo 
per la realizzazione delle nuove arginature. 
In particolare si prevede di realizzare una forma irregolare con zone a diversa 
profondità e sponde a debole pendenza. 
L'invaso possiederà una superficie di 34.500 mq e sarà caratterizzato da aree a 
diversa profondità secondo le indicazioni riportate nelle tavole progettuali 
allegate in modo tale che una porzione di 13.500 mq circa, rimarrà sempre 
sotto battente e quindi permanentemente allagata. 
 

 
Figura 5 Progetto invaso del Coccio, sezione di progetto, estratto dalla tavola 26 “invaso del 
Coccio”, “STUDIO PER LA SALVAGUARDIA DELLA BIODIVERSITA’ DEL S.I.R. PADULE DI 
FUCECCHIO”.  

 
 
Secondo le indicazioni riportate nello Studio di Fattibilità della Riorganizzazione 
della Depurazione della Val di Nievole Zona Ovest, la portata media giornaliera 
effluente dal depuratore nelle 24 h, sarà di 115 l\sec circa; durante il periodo 
estivo quando il depuratore scaricherà nell'invaso, quest'ultimo funzionerà da 

equalizzatore, accumulando e/o cedendo acqua a seconda delle esigenze di 

richiesta dei sottobacini. 

Il nuovo volume di accumulo di 58.000 mc circa, considerando un blocco 

accidentale del depuratore ed una portata effluente sempre di 115 l\sec, 

permetterà una riserva di acqua di 6 giorni circa. 

Lo scarico dell'invaso avverrà direttamente nel Fosso della Croce attraverso la 



messa in opera di uno scatolare munito di apparato di regolazione tale da poter 
modulare la portata in uscita. 
A tal proposito, unitamente alla realizzazione dell’invaso, si provvederà anche 
alla risagomatura del Tratto 1 del Fosso della Croce, in modo da garantire il 
corretto deflusso idrico verso il resto del cratere palustre. In occasione della 
risagomatura verrà anche ripristinata la carrabilità degli argini del Fosso della 
Croce, allargando le sommità arginali. Relativamente al tratto di monte, 
l’arginatura in destra idraulica coinciderà con il perimetro dell’invaso di nuova 
realizzazione. 
Il Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio con Deliberazione n. 53 del 
19.04.2010 ha acquistato il terreno su cui sarà realizzata l'opera oltre a quello 
circostante su cui sarà stesa parte della terra proveniente dagli scavi e non 
reimpiegata per la realizzazione delle arginature. 
 

2.2.1 Sistemazione dell’area 

La sistemazione dell’area prevede il ripristino alla condizione precedente, 
garantendo attraverso il reinserimento della vegetazione tipica il ripristino degli 
habitat. L’ampliamento ed approfondimento del chiaro serve al mantenimento 
dello specchio d’acqua ed a garantire l’accumulo di acqua che arriverà dal 
depuratore al fine di garantire un’adeguata zona di sosta e transito per 
l’avifauna  presente all’interno dell’area protetta. 
Allo scopo di un creare un impatto all’ambiente ed alla fauna l’ampliamento 
della superficie verrà realizzato con  una forma irregolare creando inoltre zone 
a diversa profondità. La terra degli scavi per l’allargamento sarà riutilizzata 
nell’area circostante, dove sarà riposizionata. 
 

2.3 Schema preliminare di cantierizzazione 

 

Per la realizzazione delle opere descritte sopra si prevedono le seguenti fasi: 
- Preparazione dell'area di lavoro ed accessi; 
- Delimitazione dell'area di intervento; 
- Scavo del nuovo invaso; 
- Realizzazione delle arginature perimetrali; 
- Messa in opera dell'organo di scarico; 
- Spandimento del terreno in esumerà all'interno dell'area di proprietà del 
Consorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio; 
- Ripristino dei luoghi. 
 

2.3.1 Modalità di approvvigionamento materiali 

 

Le operazioni necessarie all’esecuzione dell’intervento non prevedono 
l’approvvigionamento di materiale in loco ne lo smaltimento di materiale di 
risulta dalle operazioni. 



Visto la delicatezza del sito oggetto d’intervento, l’area in esame ricade infatti 
all’interno del SIR Padule di Fucecchio, il materiale di scavo derivante 
dall’allargamento dell’invaso verrà ricollocato in loco in un area circostante allo 
stesso. 
 

 

Figura 6 Estratto della planimetria di progetto con individuata in rosso tratteggiato l’area 
interessata dal movimento terra 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3 Quadro di riferimento ambientale e programmatico 
 

3.1 Inquadramento metodologico. 

 

Nel presente capitolo saranno individuati tutti i settori di possibile impatto 

dell’intervento non solo a livello ambientale, ma anche territoriale e socio-economico. 

Per procedere con la suddetta analisi si partirà con la stesura di una check-list dei 

settori potenzialmente interessati dall’intervento e alla valutazione del livello di 

conoscenza di ciascuno. Tale check-list è ripresa dalle valutazioni già effettuate in 

sede di variante al PRG e di Piano Attuativo, che ha già passato ben due livelli di 

consultazione senza mai essere contestata e, dunque, si può ritenere come 

pienamente valida. 

Si procederà, poi al dettaglio dello stato delle risorse in ciascun singolo settore ed alla 

sua analisi. 

Di ogni componente ambientale coinvolta verrà valutato lo stato attuale (la situazione 

“senza progetto”) dal punto di vista della qualità delle risorse ambientali (stato di 

conservazione, esposizione a pressioni antropiche), classificandolo secondo la 

seguente scala ordinale: 

 

Tabella 1 – Scala di valutazione stato attuale delle componenti ambientali 

+ +  Nettamente migliore della qualità 

accettabile 

+ Lievemente migliore della qualità 

accettabile 

= Analogo alla qualità accettabile 

- Lievemente inferiore alla qualità 

accettabile 

- - Nettamente inferiore alla qualità 

accettabile 

 

La capacità di carico dell’ambiente naturale, nelle singole componenti, inoltre verrà 

valutata tenendo conto dello stato attuale delle componenti ambientali e della 

sensibilità ambientale delle aree, classificando le componenti ambientali stesse 

secondo la seguente scala ordinale: 

 



Tabella 2 - Scala ordinale della capacità di carico 

Capacità di carico Stato attuale Sensibilità 

ambientale 

Non raggiunta (<) ++ Non presente 

++ Presente 

+ Non presente 

Eguagliata (=) + Presente 

= Non presente 

Superata (>) = Presente 

- Non presente 

- Presente 

-- Non presente 

-- Presente 

 

La sensibilità ambientale delle aree interessate dal progetto viene valutata 

classificando come aree sensibili le seguenti zone: 

a) Zone costiere; 

b) Zone montuose e forestali; 

c) Aree carsiche; 

d) Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale della legislazione 

sono già superati; 

e) Zone a forte densità demografica; 

f) Paesaggi importanti dal punto di vista storico, culturale e 

archeologico; 

g) Aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle acque 

pubbliche; 

h) Aree a rischio di esondazione; 

i) Aree contigue dei parchi istituiti; 



j) Aree classificate come vincolate dalle leggi vigenti o interessate da destinazioni di 

tutela derivanti da strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica. 

 

Con riferimento infine allo stato attuale, per dare ad ogni componente ambientale un 

“peso” (cioè per classificarla secondo l’importanza che ha per il sistema naturale di cui 

fa parte o per gli usi antropici per cui costituisce una risorsa) si utilizzano le seguenti 

caratteristiche: 

� la scarsità della risorsa (economica ma anche "fisica"): rara-comune; 

� la sua capacità di ricostituirsi entro un orizzonte temporale ragionevolmente 
esteso: rinnovabile-non rinnovabile; 

� la rilevanza e l'ampiezza spaziale dell'influenza che essa ha su altri fattori del 
sistema considerato (sistema delle risorse naturali o sistema di interrelazioni tra 
attività insediate e risorse): strategica-non strategica; 

� la capacità di carico della componente ambientale: capacità superata - capacità 
eguagliata - capacità non raggiunta; 

 

La scala ordinale che ne deriva risulta dalle combinazioni della presenza o 

dell’assenza di ciascuna delle caratteristiche di pregio. 

 

Tabella 3 - Scala ordinale della qualità delle componenti ambientali allo stato “ante 
operam” 

Rango Componente ambientale 

I Rara Non rinnovabile Strategica Capacità superata 

II Rara 

Rara 

Rara 

Comune 

Non rinnovabile 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Non rinnovabile 

Strategica 

Non Strategica 

Strategica 

Strategica 

Capacità eguagliata 

Capacità superata 

Capacità superata 

Capacità superata 

III Rara 

Rara 

Comune 

Rara 

Comune 

Comune 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Non Strategica 

Strategica 

Strategica 

Non Strategica 

Non Strategica 

Strategica 

Capacità eguagliata 

Capacità eguagliata 

Capacità eguagliata 

Capacità superata 

Capacità superata 

Capacità superata 

IV Rara Non rinnovabile Non Strategica Capacità non raggiunta 



Rango Componente ambientale 

Rara 

Comune 

Rara 

Comune 

Comune 

Rinnovabile 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Strategica 

Strategica 

Non Strategica 

Non Strategica 

Strategica 

Capacità non raggiunta 

Capacità non raggiunta 

Capacità eguagliata 

Capacità eguagliata 

Capacità eguagliata 

V Rara 

Comune 

Comune 

Comune 

Non rinnovabile 

Rinnovabile 

Rinnovabile 

Rinnovabile 

Non Strategica 

Non Strategica 

Strategica  

Non Strategica 

Capacità non raggiunta 

Capacità non raggiunta 

Capacità non raggiunta 

Capacità eguagliata 

VI Comune Rinnovabile Non Strategica Capacità non raggiunta 

 

Tutto il procedimento sarà supportato dall’utilizzo di un sistema GIS 

opportunamente organizzato che permetterà di gestire le informazioni di base, di 

elaborale al fine di valutare l’incidenza del progetto e di illustrare i risultati in 

apposite tavole. 

3.2 Individuazione dei settori di interferenza del progetto. 

 

Le opere previste dal progetto “Misure ed interventi per la salvaguardia e tutela del 

Padule di Fucecchio” e nel caso in esame dall’intervento dell’invaso, rientrano in un 

complesso quadro di interventi per la salvaguardia del Padule, nati in conseguenza di 

un Accordo di Programma del 2004, sottoscritto dal Ministero dell’Ambiente, dalla 

Regione Toscana, dall’Autorità di Bacino dell’Arno, dagli Enti Locali, dall’ATO 2, 

dall’A.R.P.A.T. e dall’Associazione Conciatori. Tutti gli interventi sono stati  

programmati sulla base di studi specialistici nati dalla necessità di verificare la 

sostenibilità ambientale del processo di riorganizzazione della depurazione delle 

acque, con particolare riferimento alle esigenze di tutelare e conservare le 

caratteristiche di ecosistema naturale per l’area umida del Padule di Fucecchio che 

riveste un’importanza fondamentale. Inoltre visto che gli interventi cadevano 

all’interno di SIR, sono stati oggetti di Valutazione d’Incidenza (A. Bartolini, Studio per 

la salvaguardia della biodiversità del SIR Padule di Fucecchio, Centro di ricerca, 

documentazione e promozione del Padule di Fucecchio, 2004, 

www.zoneumidetoscane.it) e rientrano tra le misure di mitigazione della stessa, per la 

quale sono già stati stanziati 5 milioni di euro. 

 



Per ogni settore  individuato si è verificato preliminarmente se c’è la possibilità che si 

verifichi su di esso a seguito della realizzazione del progetto un impatto significativo. 

Un impatto non significativo è un effetto che, pur verificandosi, non supera il “rumore 

di fondo” delle variazioni di stato non percepite come modificazioni della qualità 

ambientale. 

Ampliando ed integrando, dunque, quelle che erano le componenti ambientali indicate 

dalle vecchie Norme tecniche di attuazione Legge Regionale n. 79/98 sulla valutazione 

di impatto ambientale con quanto comunemente riportato in letteratura e tenendo 

conto di quanto illustrato nell’allegato 1 del DPCM 27.12.88 sulle Valutazioni di 

Impatto ambientale, si è elaborata la seguente lista di sistemi ambientali giudicati di 

possibile impatto da parte del progetto in esame, sulla cui base sono stati raccolti i 

dati disponibili per il quadro di riferimento ambientale e programmatico ed è stato 

costruito un sistema informativo. 

 

Tabella 4 – Settori potenzialmente interessati dagli impatti dovuti alla realizzazione del 
progetto 

 SETTORE 
IMPATTO 

COSTRUZIONE ESERCIZIO 

A PIANIFICAZIONE E USO DEL SUOLO � � 

B RISORSE AGRICOLE � � 

C GEOLOGIA - SUOLO � � 

D IDROLOGIA, IDRAULICA E QUALITA' DELLE ACQUE  � � 

E RISORSE BIOLOGICHE � � 

F RISORSE CULTURALI � � 

G VISUALE � � 

H TRAFFICO E CIRCOLAZIONE � � 

H RUMORE � � 

I QUALITA' DELL'ARIA � � 

K MATERIALI  PERICOLOSI � � 

L SISTEMA DEI SERVIZI PUBBLICI � � 

M STRUTTURE RICREATIVE � � 



 SETTORE 
IMPATTO 

COSTRUZIONE ESERCIZIO 

N POPOLAZIONE E DISPONIBILITA' ABITATIVA � � 

O COMMERCIO � � 

P RISORSE MINERARIE � � 

Q RADIAZIONI NON IONIZZANTI � � 

R ENERGIA � � 

S SALUTE PUBBLICA � � 

 

Si proseguirà con la caratterizzazione dello stato attuale e l’individuazione dei possibili 

impatti del progetto solo per i settori per i quali, come individuato nella tabella 

precedente, si è rilevato una possibile interferenza. 

 

 

 

 

3.3 Settore A – Pianificazione ed Uso del Suolo 

3.3.1 Uso del suolo dell’area oggetto di trasformazione. 

Nel recente studio dell’ARPAT1 il comune di Ponte Buggianese presenta una superficie 

agricola per un totale di 1384,4 ettari, di cui 1066,3 a seminativi, 28,7 a coltivazioni 

permanenti, 13,4 a prati permanenti e pascoli. Dallo stesso studio emerge anche  la 

tipologia colturale principale, che per il comune di Ponte Buggianese risulta essere il 

granturco con il 79,8%. 

                                       
1 ARPAT, Valutazione della qualità ambientale del Padule di Fucecchio, Firenze, 2010 



 

Figura 7 Percentuale delle principali coltivazioni. Fonte ARPAT, Valutazione della qualità 
ambientale del Padule di Fucecchio. 

 

Per una migliore visione di insieme di è deciso di acquisire anche la cartografia del 

CORINE LAND COVER, uno studio dell’uso del suolo a scala 1:25'000 realizzato in 

ambito europeo e messo a punto in numerose regioni di Italia su incarico diretto del 

Ministero dell’Ambiente o delle Amministrazioni Regionali sulla base 

dell’interpretazione diretta delle foto aeree. Secondo tali cartografie l’area oggetto di 

traformazione, ricade all’interno di un area coltivata a seminativo.  



 


